Progetto di Sportello d’Ascolto
Destinatari: ragazzi e ragazze delle classi prime della scuola secondaria di primo grado, genitori e insegnanti 

(rimane ovviamente aperta la possibilità di estendere il servizio ad alunni di altre classi, sulla base delle necessità e disponibilità orarie)

Tempi: da dicembre / gennaio ad aprile /maggio 2012 saranno riservate 2 ore la settimana dalle ore 9.00 alle ore 11.00 ( per un totale di circa 30 ore complessive)

Finalità dell’intervento

Il servizio intende offrire uno spazio di ascolto alle ragazze e  ai ragazzi  delle prime classi della scuola media e  dare risposte tempestive o aiuto di fronte a disagi  rilevati dagli insegnanti o dagli alunni stessi o dai genitori.

L’obiettivo principale non è intervenire direttamente su problemi psicologici gravi o proporre percorsi  psicoterapeutici, bensì inserirsi come filtro tra le numerose offerte educative della scuola per la  focalizzazione delle proprie risorse di fronte a difficoltà personali  evitando così la cristallizzazione di comportamenti che possono portare alla demotivazione nello studio, al disagio sociale e relazionale,  all’abbandono scolastico.
Il rapporto uno a uno e  la modalità del dialogo empatico, dell’ascolto privo di giudizio valutativo o di censura permettono  di esplicitare o quanto meno di cogliere le  eventuali cause  che hanno prodotto comportamenti aggressivi, trasgressivi delle regole, apatia e demotivazione o altro.
I contenuti del colloquio sono coperti dal segreto professionale. 

Resta però allo psicologo la possibilità di  segnalare ai docenti e ai genitori eventuali problematiche da affrontare anche con suggerimenti di strategie da adottare, tutto ovviamente  nelle forme e modalità più idonee e rispettose della privacy.

Le ragazze e i ragazzi

I destinatari principali dell’intervento potranno trovare  nello sportello un’occasione per essere ascoltati, sostenuti, informati, orientati a riconoscere, affrontare, risolvere le loro difficoltà talvolta legate alla crescita talvolta legate a reali difficoltà di contesto  sociale, familiare o scolastico. Possono esprimere emozioni, pensieri, paure, problematiche tipiche dell’età ed essere accolti in un momento che sentano individuale, speciale, solo per loro, spazio  che non sempre nella classe con la sua complessità di gestione quotidiana possono avere.
I docenti

Gli insegnanti possono trovare nello sportello un supporto esterno al Consiglio di classe  con cui affrontare eventuali  problemi di relazione, comportamento,  rendimento scolastico, metodo, motivazione, disagio dei loro alunni per concordare strategie di intervento costruttivo in sinergia con tutte le componenti del processo educativo

I genitori

I genitori  possono accedere al servizio e trovare uno spazio per esprimere le loro difficoltà nella gestione del rapporto con i figli in un momento particolare della crescita e mettere in atto tutte quelle azioni che possono rendere più consapevole e costruttiva la loro dimensione genitoriale. Possono anche essere indirizzati, qualora se ne riscontrasse la necessità, ai servizi territoriali competenti trovando  le informazioni necessarie per  muoversi  nella complessità burocratica che talvolta scoraggia ogni iniziativa già difficile da intraprendere a  monte.
Fasi dell’intervento

Ai destinatari di un intervento – tipo  potranno essere riservati, in relazione alla difficoltà del problema,  tre incontri:

·  il primo di questi  avrà funzione esplorativa  e di focalizzazione,
·  il secondo cercherà la messa in atto di strategie di azione e innesco di sinergie positive con i docenti e i genitori,
·  il terzo avrà funzione soprattutto di controllo e verifica dell’azione. 
In base alle risorse disponibili, si ipotizza che l’intervento possa essere rivolto a un numero compreso tra i 15 e i 20 destinatari circa.

Nel caso in cui il servizio si potesse realizzare al meglio in questo anno scolastico, a partire da giugno potranno essere verificate le ricadute positive o le eventuali  carenze e, sulla base delle valutazioni emerse, il progetto potrà essere riproposto con opportuni adattamenti anche per il prossimo anno.

Rimane implicito che, a partire dalle sopraesposte modalità di conduzione, l’organizzazione del servizio sarà flessibile e si adatterà alle necessità contingenti o che potranno presentarsi nel corso dell’anno scolastico.
Dott.ssa Paola Iannacci 
